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5. L’esperienza della Didattica a Distanza (DaD) 
 
di Antonio Fasanella, Veronica Lo Presti, Fiorenzo Parziale* 
 
 
 
 
 
 
 
 
5.1. Obiettivi dell’indagine e percorso analitico 

 
L’obiettivo di questo capitolo è analizzare l’esperienza della didattica a 

distanza (DaD) a partire dal 5 marzo 2020, giorno in cui scuole e università 
hanno di fatto avviato la sospensione delle lezioni tradizionali1. 

La nostra analisi riguarda il sotto-campione di intervistati costituito da 
2.318 studenti, di cui 1.176 risultano frequentare la scuola secondaria di se-
condo grado, mentre i restanti 1.142 sono iscritti a un corso universitario. 
Non abbiamo potuto distinguere gli studenti universitari per tipo di corso di 
laurea (triennale, a ciclo unico, magistrale, corso post lauream) perché que-
sta scelta avrebbe implicato una distribuzione dei casi tale da incidere nega-
tivamente sull’analisi statistica. Del resto, la mera bipartizione in scuola se-
condaria di secondo grado e università è risultata euristicamente valida, ri-
velandosi utile per comprendere, almeno in linea generale, l’impatto che il 
cambiamento nel modo di fare didattica sta avendo sulla popolazione stu-
dentesca. 

I nostri dati mostrano come scuola superiore e università rappresentino 
“contesti formativi” differenti sia per il modo in cui è avvenuta la riorga-
nizzazione della didattica in uno scenario di repentino cambiamento, sia per 
la popolazione studentesca di riferimento. In merito al secondo aspetto, è 
ragionevole tenere presente le barriere sociali nell’accesso all’università 
(Fasanella e Lombardo, 2017), un aspetto che rende la popolazione del se-
condo contesto formativo tendenzialmente meno eterogenea per motivazio-

 
* Antonio Fasanella ha redatto i paragrafi 5.4. e 5.6.; Veronica Lo Presti ha redatto i pa-

ragrafi 5.1. e 5.2., Fiorenzo Parziale ha redatto i paragrafi 5.3. e 5.5. 
1 Per la precisione, dal punto di vista normativo, sono stati poi il Dpcm dell’8 marzo e il 

successivo del 9 marzo 2020, recanti misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, a ratificare la sospensione delle attività didatti-
che in tutte le scuole d’Italia. Rinviamo anche a quanto illustrato nel secondo paragrafo. 
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ne allo studio, percorso scolastico e ambiente familiare di provenienza. La 
diversa composizione sociale dei due contesti formativi aiuta a capire per-
ché gli studenti universitari si mostrano più resilienti di quelli medio-su-
periori rispetto al cambiamento organizzativo nella didattica. Le differenze 
tra i contesti formativi, peraltro, possono dipendere anche dal modo in cui è 
organizzata l’offerta formativa. 

Prima di addentrarci in questo tipo di analisi, nel prossimo paragrafo a-
nalizziamo lo scenario normativo seguito all’emergenza Covid-19, fornen-
do anche una prima rassegna delle esperienze e delle pratiche di DaD in Ita-
lia in modo da inquadrare meglio i nostri dati. Successivamente ci interro-
ghiamo prima (par. 5.3) sull’impatto che la DaD ha avuto sulla partecipa-
zione alle lezioni e sul carico di lavoro degli studenti, e poi (par. 5.4) sul 
modo in cui gli intervistati valutano la nuova esperienza didattica e si rap-
portano a essa. Nella parte finale del capitolo, dopo aver ricostruito l’atteg-
giamento degli studenti rispetto al cambiamento della didattica (par. 5.5), 
proviamo a formulare alcune possibili linee di policy centrate sulla DaD, 
sempre più strategica nello scenario futuro. 
 
 
5.2. La Didattica a Distanza dopo l’emergenza Covid-19: norme, 
pratiche ed esperienze in Italia 

 
Di fronte all’emergenza nazionale legata alla diffusione del Covid-19 in 

Italia, le tecnologie digitali hanno consentito di proseguire le attività ordi-
narie di scuole e università attraverso lo strumento principale della DaD, 
garantendo così il diritto allo studio2.  

Inizialmente, le disposizioni emanate in fase di emergenza lasciano un 
margine di autonomia ai contesti formativi nei tempi e nei modi dell’attua-
zione della didattica a distanza e nella scelta del tipo di piattaforma da utiliz-
zare. Tuttavia, come si evince chiaramente dalla Nota del Ministero dell’I-
struzione del 17 marzo 2020, contenente le istruzioni operative per la fase di 
emergenza, si suggerisce ai docenti di abbandonare progressivamente la sola 
modalità di assegnazione di compiti e di esercizi a casa, in quanto non assi-
milabile alla didattica a distanza, a favore di videoconferenze, videolezioni, 
chat di gruppo e privilegiando la modalità della “classe virtuale”.  

Queste indicazioni confermano, come è stato ampiamente discusso nel 
dibattito esploso in tema DaD sui media e sui social dopo l’emergenza, lo 

 
2 Secondo quanto previsto dal Dpcm dell’8 marzo 2020 con la sospensione di tutte le at-

tività didattiche in presenza, scuole e università sono state chiamate ad attivare la modalità 
DaD, al fine di tutelare il diritto costituzionalmente garantito all’istruzione.  
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sforzo di adattamento e innovazione richiesto ai docenti, agli studenti e alle 
loro famiglie, costrette dal lockdown a una condivisione coatta degli spazi 
di vita quotidiana e familiare (Arendt, 2017). 

A seguito delle misure urgenti della nota 22 del Dpcm dell’8 aprile 
2020, le scuole si sono attrezzate in vario modo, utilizzando piattaforme di-
gitali diverse per la DaD e contando sulle competenze pre-esistenti dei pro-
pri docenti. Difatti la nota specifica che il personale docente “assicura co-
munque le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando 
strumenti informatici o tecnologici a disposizione”. Il Ministero ha fornito 
alle scuole un link3, dal quale accedere alle esperienze DaD già esistenti in 
Italia così da trarre indicazioni per attuare la teledidattica. 

Sul fronte delle università la nota MIUR n. 6932 del 5 marzo 2020 invi-
ta atenei ed enti di alta formazione a valutare – ove possibile e nelle moda-
lità ritenute più opportune – l’adozione di forme di DaD. Nella logica 
dell’autonomia degli atenei, nella nota si specifica che è lasciata alle singo-
le università la scelta di adottare la DaD in base ai contesti territoriali 
specifici di riferimento. Solo nel passaggio alla Fase 2 dell’emergenza, il 
Ministero ha emanato la Nota del 5 maggio 2020 fornendo alcune linee 
guida sullo svolgimento di attività laboratoriali obbligatorie all’interno di 
corsi universitari, rispondendo alla richiesta degli Atenei di indicare le mo-
dalità più opportune, anche a distanza, per l’espletamento di seminari, di 
progetti e di ogni altra attività pratica. Esaminando i risultati della ricerca, 
si nota che gli studenti di entrambi i contesti formativi hanno attestato lo 
svolgimento, durante l’emergenza Covid-19, sia di lezioni in videoconfe-
renza sia di lezioni registrate (49,3% per le scuole, 45,4% per le università), 
in linea con le indicazioni ministeriali di mettere in campo tutte le forme 
possibili di attuazione della DaD.  

La DaD non è una pratica del tutto nuova nei contesti formativi italiani. 
L’evoluzione tecnologica dell’ultimo decennio e l’uso delle tecnologie del-
l’informazione e della comunicazione (ICT) nei contesti formativi incido-
no, difatti, su due aspetti alla base di qualsiasi azione didattica, quali l’ac-
cesso al sapere e la comunicazione (Rivoltella, 2014). L’uso delle ICT nella 
didattica consente di porre al centro dell’azione formativa l’alunno che, 
grazie agli strumenti digitali, può diventare costruttore del proprio percorso 
di conoscenza, con la guida di un docente adeguatamente formato (Falci-
nelli, a c. di, 2005). Sulla base di quest’idea, la competenza nelle ICT è sta-
ta ritenuta dall’OECD (Martyniuk, 2006) una delle competenze chiave per 
realizzare nella scuola una formazione in grado di preparare i giovani a in-
tegrarsi in modo efficace nell’Europa della conoscenza. I giovani devono 

 
3 https://www.istruzione.it/coronavirus/didattica-a-distanza.html. 
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essere in grado non solo di utilizzare le nuove tecnologie ma anche di farlo 
in maniera “competente”, riuscendo a scegliere, analizzare criticamente e 
valutare le informazioni che esse veicolano.  

Nel nostro Paese il Ministero dell’Istruzione ha recepito l’importanza 
delle ICT e della competenza digitale per la citizenship, promuovendo una 
serie di iniziative che sono sfociate nel PNSD - Piano Nazionale Scuola 
Digitale all’interno della legge 107/2015 su La Buona Scuola.   

Il PNSD ha prodotto progetti ed esperimenti nelle scuole, investendo 
molto sulla infrastrutturazione tecnologica e sulla formazione degli inse-
gnanti, chiamati ad attuare nuovi metodi didattici in grado di valorizzare 
l’introduzione delle tecnologie nei processi formativi. Sembra dunque inte-
ressante capire se e come queste esperienze pregresse abbiano fatto la diffe-
renza rispetto alle forme di DaD messe in campo nella situazione di emer-
genza sanitaria. 

Il PNSD segue ad una serie di misure già attuate dal 2008 in Italia4 con 
l’obiettivo di fare dell’educazione alle nuove tecnologie una dimensione 
fondamentale del progetto formativo della scuola, nel quadro anche di un’e-
ducazione alla cittadinanza. Tra le iniziative più interessanti: le attività for-
mative destinate agli animatori digitali quali “SocialMedia Education” del 
2017; le maratone digitali (hackathon) online della scuola italiana, realizza-
te nel 2019 nelle regioni di tutta Italia e sfociate nella maratona “#Scuola-
Futura” del 2020. Un’altra iniziativa è stata quella del “Premio Scuola digi-
tale” del 2018, che ha promosso l’eccellenza delle scuole italiane in una 
competizione per progetti di apprendimento e insegnamento digitale propo-
sti dai ragazzi.  

La sperimentazione digitale non sembra tuttavia aver prodotto la messa 
a sistema di un modello di didattica ordinaria online nelle classi, fatta ecce-
zione per l’attività formativa condotta nelle aree interne e isolate del Paese, 
resa possibile nel quadro di una collaborazione tra Indire e il Ministero, 
sfociata nel Movimento delle Avanguardie Educative, attivo dal 2014, e nel 
Manifesto delle Piccole Scuole del 20175.   

 
4 In primis l’Azione LIM (2008), che prevedeva la diffusione capillare della Lavagna In-

terattiva Multimediale (LIM) nella didattica in classe. Fondamentale anche nel 2009 la spe-
rimentazione dell’Azione Cl@ssi 2.0, nota per lo slogan “non più la classe in laboratorio, 
ma il laboratorio in classe”, che aveva l’obiettivo di stimolare l’ideazione e la realizzazione 
di ambienti di apprendimento innovativi. Nel 2011 è seguita l’Azione Scuol@ 2.0, che ha 
consentito la sperimentazione di strategie che coniugassero l’innovazione nella programma-
zione didattica con nuovi modelli di organizzazione delle risorse umane e infrastrutturali 
dell’istituzione scolastica. 

5 Il Movimento, che coinvolge ad oggi 1139 scuole (311 del Nord, 267 del Centro e 561 
di Sud e isole), intende utilizzare le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali per 
cambiare gli ambienti di apprendimento e alimentare una «Galleria delle Idee per l’innova-

Copyright © 2020 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835111641



99 

Alla base di queste importanti esperienze occorre citare la precedente 
Azione Centri Scolastici Digitali (CSD), nata per soddisfare le esigenze di 
scuole situate in territori particolarmente disagiati dal punto di vista geogra-
fico (decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179), attivando le prime iniziative di 
sostegno a scuole situate nelle piccole isole o nelle zone montane6. Si tratta 
di un’esperienza che consente di approfondire la riflessione sull’intro-
duzione delle tecnologie digitali nella didattica in una logica di “non occa-
sionalità” e di piena congruenza rispetto al disegno complessivo della scuo-
la, e secondo un principio di condivisione tra le varie agenzie formative e le 
strutture territoriali. Centrale risulta anche il ruolo dei docenti che dovreb-
bero considerare le ICT come nuovi ambienti di apprendimento (Rossi, 
2009) e risorse per l’azione formativa, cogliendo tuttavia gli elementi di di-
versità che esse introducono nel processo didattico tradizionale. 

In questa direzione sembra muoversi il Progetto di Indire “Piccole scuo-
le”, che ha messo al centro la formazione dei docenti alle ICT per ovviare a 
difficoltà ordinarie di attuazione della didattica nelle scuole con pochi 
alunni, spesso anche con classi miste per età, collocate nelle aree caratteriz-
zate da isolamento territoriale e sociale, sovente costrette a interruzioni del-
la regolare attività didattica per frequenti situazioni di emergenza (basti 
pensare ai fenomeni atmosferici che in lunghi periodi dell’anno bloccano i 
collegamenti con le isole e rendono irraggiungibili le aree montane). Il mo-
dello derivante da queste specifiche esperienze, e pensato per le scuole se-
condarie, prevede due metodologie didattiche che consentono di potenziare 
competenze comunicative e di scrittura degli studenti tramite strumenti di 
comunicazione asincrona e sincrona: la didattica condivisa e l’ambiente di 
apprendimento allargato. 

Il primo scenario prevede l’uso quotidiano della videoconferenza tra due 
o più classi appartenenti a istituzioni scolastiche diverse. Nelle piccole 
scuole lo scarso numero di studenti fa sì che i ragazzi siano raggruppati in 
pluriclassi; in questo contesto, la lezione condivisa favorisce lo scambio di 
esperienze e garantisce tutti gli insegnamenti disciplinari. Le ICT sono l’e-
lemento basilare e la didattica viene ri-strutturata con metodologie innova-
tive e differenti sistemi di valutazione. Le possibilità d’uso contemplano 
collegamenti in classe tra studenti di altre scuole, con alunni impossibilitati 
ad essere in aula, incontri a distanza con esperti disciplinari e/o tutor, ecc. 

Nel secondo scenario, una o più classi lavorano a un progetto comune in 
modalità sincrona e organizzano incontri periodici tra docenti, studenti e/o 

 
zione» che nasce dall’esperienza delle scuole (cfr. http://innovazione.indire.it/avanguar-
dieeducative/index.php). 

6 Al Manifesto hanno aderito scuole delle regioni Sicilia (comprese quelle delle isole di 
Favignana e Lipari), Lombardia, Abruzzo, Calabria, Emilia-Romagna e Liguria. 
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esperti che possono fare uso anche di videoconferenze così come di altri 
setting tecnologici in base al tipo di progetto; in questo caso la didattica a 
distanza non è destinata a sostituire la prassi consueta, diventa piuttosto una 
metodologia complementare all’insegnamento ‘tradizionale’, che offre il 
vantaggio di ottimizzare risorse e servizi professionali e consente maggiori 
opportunità d’interazione tra docenti, studenti e loro familiari. 

A seguito dell’emergenza Covid-19, Indire, in accordo con il Miur, ha 
lanciato diverse iniziative di solidarietà tra le scuole per farvi fronte, met-
tendo a disposizione le esperienze del Movimento delle Avanguardie Edu-
cative e del Manifesto delle Piccole Scuole, che potrebbero essere un punto 
di partenza per capitalizzare e consentire anche nella fase post emergenza 
un ricorso regolare alla DaD. 

Entrando nello specifico dei contesti universitari, qui si presenta un 
quadro di esperienze diverso, in cui la teledidattica è stata prevalentemente 
utilizzata per incentivare la domanda di formazione in modo da democra-
tizzare il processo di istruzione superiore.  

Nelle Università, la questione del modello didattico e comunicativo è 
stata affrontata inizialmente da alcuni grandi Atenei (Roma e Milano), con 
l’obiettivo primario di tarare un’offerta molto ampia di corsi di studio e di 
facoltà verso una platea più larga di studenti.  

La sperimentazione delle ICT nella didattica universitaria ha avuto dif-
fusione principalmente grazie ai MOOC – Massive Open Online Courses – 
che si sono diffusi a livello internazionale grazie alla piattaforma Coursera, 
alla quale, dal 2012, chiunque può accedere partecipando a corsi online gra-
tuiti su diverse materie, un mezzo innovativo per la formazione a distanza 
su larga scala internazionale7. L’iniziativa ha riscosso negli anni grande 
successo superando i 45 milioni di iscritti con un bacino di utenti prove-
niente da tutto il mondo. Dal 2013 anche alcuni grandi Atenei italiani, pri-
ma la Sapienza di Roma, poi Milano Bicocca e Milano Politecnico hanno 
aderito a Coursera8, proponendo corsi a latere di quelli tradizionali e co-
struiti secondo il modello x-mooc9, basato, sostanzialmente, sulla trasmis-
sione di contenuti, in maniera semplificata e tradizionale, attraverso brevi 

 
7 Gli utenti registrati in Coursera hanno la possibilità non solo di seguire i corsi, ma an-

che di mettersi alla prova con esercizi e di partecipare a un forum per confrontarsi con do-
centi e altri studenti.  

8 Un’altra piattaforma per i Mooc particolarmente nota a livello internazionale è edX. 
9 Esistono due modelli di Mooc. Le università hanno aderito al modello x-Mooc, dupli-

cando uno schema tradizionale, che rappresenta in qualche modo un’estensione dei modelli 
pedagogici praticati in ambito accademico. Ad esso Ghislandi e Raffaghelli (2013) contrap-
pongono il modello dei c-Mooc, che rappresentano un trend progressista e sono più orientati 
verso la dimensione sociale dell’apprendimento e rivolti alla produzione piuttosto che al 
consumo di conoscenza. 
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video e test di verifica finale. Tali esperienze sono ancora lontane da un ap-
proccio formativo di “innovative learning”, contrassegnato dall’uso di una 
pluralità di strumenti digitali e sulla discussione e creazione di contenuti da 
parte dei partecipanti, tuttavia hanno avuto il merito di diffondere in ambito 
universitario la modalità della teledidattica.  

Anche il Ministero ha sostenuto la diffusione della DaD nelle università 
attraverso il progetto Eduopen, una piattaforma per l’erogazione di Mooc da 
parte di un network di atenei italiani e di un insieme di partner selezionati10.  

In particolare, l’Università di Napoli Federico II ha investito fortemente in 
tale ambito con la piattaforma Federica Web Learning, un vero e proprio 
Centro di Ateneo per la sperimentazione della didattica multimediale, che 
propone uno spazio digitale di apprendimento continuo, in cui aggiornare li-
beramente le competenze e specializzare le conoscenze attraverso una didat-
tica innovativa di qualità, accessibile a tutti. La piattaforma offre anche corsi 
Mooc integrati con i corsi universitari e collabora con una serie di partner tra 
cui l’Agenzia per la Coesione Territoriale, edX, Tim e altri atenei quali Firen-
ze, Milano Bicocca, Napoli l’Orientale, Padova, Pavia e Siena. 

La diffusione dei mooc rappresenta sicuramente un passo importante per 
la diffusione della smart education e si associa all’esperienza delle singole 
università11 nell’utilizzo di piattaforme ideate come supporto della didattica 
tradizionale, in vista della sperimentazione di modelli learner-centered nel-
le università12, atti a favorire l’allestimento di ambienti d’apprendimento 
integrati per lo sviluppo di comunità di “creazione di conoscenza” (Jonas-
sen, Peck e Wilson, 1999; Samuelowicz e Bain, 2001; Pozzi et al., 2007; 
Kember, 2009). La piattaforma più diffusa è stata Moodle, utile a integrare 
con attività online e materiali aggiuntivi i corsi tradizionali offerti in pre-
senza dagli atenei.  

In effetti, gli studenti universitari che hanno preso parte alla presente in-

 
10 Attualmente fanno parte di Eduopen l’Università di Bari Aldo Moro, il Politecnico di 

Bari, la Libera Università di Bolzano, le Università di Camerino, Catania, Ferrara, Foggia, 
Genova, Roma Lumsa, delle Marche, Milano Bicocca, Modena e Reggio Emilia, Padova, 
Parma, Napoli Parthenope, Pavia, Perugia, Salerno, Salento e Ca’ Foscari di Venezia.  

11 Si rileva anche l’impegno di alcuni atenei italiani nell’investire in progetti di forma-
zione e aggiornamento del personale docente per migliorare e monitorare la qualità dell’of-
ferta didattica. Si segnalano, a questo proposito, le esperienze del progetto Prodid dell’U-
niversità degli Studi di Padova, centrato sulla formazione dei docenti ai modelli di e-
learning per una didattica blended, e del progetto “Qualità e Innovazione Didattica” (QUID) 
della Sapienza di Roma. 

12 Secondo l’approccio metodologico dei modelli volti a enfatizzare l’apprendimento, 
piuttosto che l’insegnamento, lo studente è incoraggiato a “situarsi”, cioè ad assumere una 
posizione consapevole e responsabile rispetto al proprio apprendimento, armonizzando e 
facendo convergere tutte le risorse interne ed esterne disponibili, cioè mettendo in campo 
partecipazione, riflessione e collaborazione.  
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dagine testimoniano l’attuazione della Dad nella forma di lezioni in video-
conferenza e audio registrate, in misura maggiore negli Atenei con più di 
40.000 iscritti (48,6%) rispetto agli Atenei più piccoli (41,5%).  
 
 
5.3. L’impatto della DaD sulla partecipazione alle lezioni e sul ca-
rico di lavoro degli studenti 

 
Il dibattito scientifico sull’impatto delle tecnologie digitali sul sistema 

educativo è molto articolato (Giancola et al., 2019), toccando più questioni, 
da quella inerente al grado di efficacia della DaD a quella più generale ri-
guardante gli scopi finali degli educatori fino a coinvolgere la stessa rifles-
sione sulla natura dell’istruzione (Collins e Halverstone, 2009; Biesta, 
2012). 

Passando a considerare l’impiego della DaD nell’ambito spazio-tem-
porale di nostro interesse, il cambiamento dell’offerta didattica sembra es-
sersi caratterizzato per un livello di strutturazione ed innovazione non sem-
pre adeguato a mantenere vivo l’interesse degli studenti, rendendo poco 
agevole il loro lavoro quotidiano. L’assenza di una valida alternativa alla 
formazione in classe si è probabilmente riverberata in una serie di difficol-
tà, prima fra tutte quella legata alla possibilità per gli studenti di partecipare 
alle lezioni con la stessa frequenza del periodo antecedente il 5 marzo. In 
particolare, in linea con le considerazioni svolte nel paragrafo precedente, 
tra gli alunni medio-superiori si rileva un tasso di contrazione della fre-
quenza maggiore di quello osservato tra gli studenti universitari: 30,3% vs. 
20,3% (tab. 5.1). 
 
Tab. 5.1. – Cambiamento nella frequenza delle lezioni a partire dal 5 marzo rispetto al pe-
riodo precedente. Comparazione per contesto formativo 
Contesto formativo Valori È aumentata Si è 

ridotta 
Si è 

interrotta 
È rimasta 
invariata 

Totale 

Scuola secondaria 
di secondo grado 

v.a. 277 356 14 529 1.176 
% 23,6 30,3 1,2 45,0 100 

Università v.a. 242 232 106 562 1.142 
% 21,2 20,3 9,3 49,2 100 

Totale v.a. 519 588 120 1.091 2.318 
% 22,4 25,4 5,2 47,1 100 

 
Si può presumere che la maggiore contrazione della frequenza alle le-

zioni da parte degli studenti medio-superiori possa risentire anche della più 
numerosa presenza nella popolazione scolastica secondaria di soggetti poco 
interessati a costruire percorsi formativi lunghi, in prevalenza provenienti 
dalle frazioni più svantaggiate dei ceti popolari (Ballarino e Panichella, 
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2014). Seguendo tale linea di ragionamento, si potrebbe considerare che la 
DaD è stata mediata dal computer e dalla connessione ad Internet, due ri-
sorse meno presenti tra le fasce sociali più svantaggiate: si pensi al caso de-
gli stranieri di seconda generazione e ad una parte non irrisoria di studenti 
poveri anche italiani, spesso frequentanti gli istituti professionali (Checchi, 
2010; Triventi, 2014)13. Inoltre, le difficoltà nella partecipazione scolastica 
potrebbero essere legate non solo alla scarsa qualità dell’accesso alla Rete, 
ma anche all’assenza di competenze digitali adeguate da parte di una per-
centuale non trascurabile di studenti. 

La nostra base empirica non ha consentito di valutare quanto la riprodu-
zione delle diseguaglianze educative scontate dai ceti popolari persista an-
che con la DaD, a causa dello scarso capitale culturale familiare (Bourdieu, 
1979; tr. it, 2001) e dell’uso di un codice linguistico “ristretto”, cioè poco 
adeguato alle competenze analitiche richieste dalla scuola (Bernstein, 
1973). Tuttavia, non è così irragionevole ipotizzare che la DaD, almeno per 
come è stata realizzata nella fase emergenziale, abbia potuto risentire nega-
tivamente del pre-esistente divario digitale tra i gruppi sociali (van Deursen 
e van Dijk, 2014). Peraltro, come è stato notato di recente (Gui e Gerosa, 
2019), gli studenti di modesta estrazione sociale tendono più degli altri a un 
sovra-consumo del digitale che può distogliere l’attenzione dall’appren-
dimento formale scolastico. 

Sebbene non abbiamo potuto esaminare la condizione sociale degli stu-
denti, i dati a nostra disposizione sembrano segnalare l’associazione tra 
l’aumento di pratiche come l’uso dei videogames nel corso della quarante-
na e la riduzione, se non l’interruzione, nella frequenza alle lezioni: tra co-
loro che hanno ridotto o interrotto la frequenza alle lezioni rispettivamente 
il 45,4% ed il 43,8% è formato da persone che nello stesso periodo hanno 
incrementato l’uso dei videogames (tab. 5.2).   

Beninteso, non stiamo sostenendo l’esistenza di una chiara relazione cau-
sale tra i due fenomeni; piuttosto vogliamo sottolineare la possibilità che le 
differenze tra il contesto formativo della scuola secondaria di secondo grado 
e quello tipico dell’università siano riconducibili anche al processo di seletti-
vità sociale caratterizzante il percorso scolastico: all’aumentare dell’ordine e 
grado di istruzione diminuisce l’eterogeneità della platea studentesca, per via 
della contrazione sia degli studenti di modesta origine sociale, che incontrano 
maggiori difficoltà nel costruire carriere scolastiche di successo (Schizzerotto 
e Barone, 2006), sia degli studenti in generale meno motivati. 
 
 

 
13 Purtroppo questa prima indagine esplorativa non ha consentito una corretta ripartizio-

ne degli studenti medio-superiori per indirizzo scolastico. 
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Tab. 5.2. – Composizione interna ai quattro gruppi di studenti distinti per cambiamento nel-
la frequenza alle lezioni a distanza per modifica nell’uso dei videogames  
Uso  
dei videogames 

Valori È aumentata Si è 
ridotta 

Si è 
interrotta 

È rimasta 
invariata 

Totale 

È aumentato v.a. 164 275 60 355 854 
% 30,8 45,4 43,8 31,4 35,5 

Si è ridotto v.a. 26 31 4 50 111 
% 4,9 5,1 2,9 4,4 4,6 

È rimasto invariato v.a. 155 120 40 317 632 
% 29,1 19,8 29,2 28,0 26,2 

Non ho mai svolto 
quest’attività 

v.a. 188 180 33 410 811 
% 35,3 29,7 24,1 36,2 33,7 

Totale v.a. 533 606 137 1.132 2.408 
% 100 100 100 100 100 

 
Anche l’analisi del cambiamento nella frequenza delle lezioni DaD a se-

conda del genere e del contesto formativo restituisce un risultato interessan-
te. Il 24,3% delle studentesse medio-superiori ha ridotto la frequenza alle 
lezioni, mentre il valore corrispettivo registrato tra i colleghi di genere ma-
schile sale al 33,8%; tale divario, invece, all’università tende ad annullarsi 
(19,3% vs. 21,7%).  

I dati appena riportati confermano la maggiore attitudine allo studio da 
parte delle donne, una tendenza di lungo periodo (Parziale e Pastori, 2018). 
Tale fenomeno caratterizza in misura minore il processo di istruzione ter-
ziaria, per un evidente processo di auto-selezione che riduce tra la popola-
zione universitaria la presenza dei soggetti meno motivati allo studio, per lo 
più uomini provenienti dagli istituti tecnici e professionali, spesso di estra-
zione popolare. 

Dobbiamo aggiungere però che, a differenza della riduzione, la comple-
ta interruzione delle lezioni sembra maggiormente imputabile alla persona-
lizzazione della preparazione agli esami universitari, in quanto l’abbandono 
delle lezioni ha riguardato solo l’1,2% degli studenti medio-superiori, coin-
volgendo invece quasi il 10% degli intervistati iscritti a un Ateneo (cfr. tab. 
5.1.). Questo dato in realtà attesta la peculiarità dell’esperienza universita-
ria, in cui, se si eccettuano i corsi a frequenza obbligatoria, lo spazio riser-
vato alle lezioni è tendenzialmente meno vincolante rispetto alla scuola.  

Quest’ultima osservazione induce a ipotizzare che sulle differenze tra i 
due contesti formativi possano giocare un ruolo rilevante anche altri fattori, 
distinti dal profilo dei fruitori e riconducibili alla diversa organizzazione 
della didattica da parte della scuola secondaria di secondo grado rispetto al-
l’università. A differenza di quest’ultima, la scuola superiore si basa su una 
didattica organizzata in classi piuttosto che in corsi, prevede un monte ore 
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minimo di presenze obbligatorie da parte degli studenti14 ed è particolar-
mente orientata al rispetto del programma didattico annuale da parte dei 
docenti. Tutte queste caratteristiche potrebbero aver reso più accidentato il 
passaggio della scuola superiore alla DaD, cogliendo forse di sorpresa una 
parte non così irrilevante di docenti, presumibilmente caratterizzati da una 
minore preparazione complessiva al lavoro telematico (si pensi alle coorti 
di età più avanzate) rispetto ai docenti universitari, la cui attività di ricerca 
è invece da diversi anni basata sull’impiego delle tecnologie informatiche. 

Inoltre, l’obbligatorietà della DaD è stata chiarita solo con il decreto 
legge 22 dell’8 aprile 2020, cioè più di un mese dopo la sospensione delle 
attività didattiche. Nelle settimane intercorse dal 5 marzo al giorno di ema-
nazione del decreto le organizzazioni sindacali avevano lamentato una sorta 
di vuoto normativo rispetto al tema delle lezioni telematiche e del rischio di 
un aumento eccessivo del carico di lavoro indotto dalla DaD. Rischio effet-
tivamente non sottovalutabile, in considerazione dell’impegno dei docenti 
medio-superiori nella gestione di più classi, portatrici spesso di esigenze 
differenti e distinte per età degli studenti (l’ultimo aspetto non va trascura-
to, se si tiene conto della particolare fase del ciclo di vita in cui si trovano 
gli studenti medio-superiori). 

Alla luce di queste osservazioni, non si può escludere allora che il più 
alto tasso di riduzione nella partecipazione alle lezioni per gli studenti della 
scuola secondaria di secondo grado potrebbe essere derivato soprattutto 
dall’ interruzione, o comunque dalla contrazione, dell’offerta didattica ero-
gata da una parte dei docenti medio-superiori. Questa spiegazione sembra 
mostrare la sua validità euristica soprattutto quando si considerino i cam-
biamenti intervenuti rispetto alla dimensione del carico di compiti assegnati 
a casa; qui si registra la più alta differenza tra i due contesti formativi sele-
zionati: la frequenza nello svolgimento dei compiti è aumentata per più del 
45% degli alunni medio-superiori, mentre tale valore si dimezza (22,9%) 
tra gli studenti universitari (tab. 5.3.).  
 
  

 
14 Gli studenti di scuola secondaria di secondo grado devono partecipare ad almeno tre 

quarti delle ore annuali di lezione. 
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Tab. 5.3. – Cambiamento nella frequenza con cui si svolgono i compiti/progetti assegnati 
dai docenti a partire dal 5 marzo rispetto al periodo precedente.Comparazione per contesto 
formativo 
Contesto formativo Valori È aumentata Si è ri-

dotta 
Si è inter-
rotta 

È rimasta 
invariata 

Totale 

Scuola secondaria 
di secondo grado 

v.a. 539 170 14 453 1.176 

% 45,8 14,5 1,2 38,5 100 

Università v.a. 262 186 102 592 1.142 

% 22,9 16,3 8,9 51,8 100 

Totale v.a. 801 356 116 1.045 2.318 

% 34,6 15,4 5,0 45,1 100 

 
Bisogna aggiungere che oltre la metà (51,8%) degli universitari non ha 

percepito cambiamenti nello svolgimento di attività di studio o progettuali 
assegnate dai docenti, mentre lo stesso discorso vale per meno dei quattro 
decimi (38,5%) degli studenti medio-superiori. 

Dalla tabella 5.3. si potrebbe perciò inferire l’adozione di due diverse 
strategie didattiche nei due contesti formativi: i docenti universitari paiono 
in buona parte aver mantenuto l’offerta formativa tradizionale, riadattando-
la alla DaD; quelli di scuola superiore sembrano invece avere aumentato il 
carico di compiti assegnati agli studenti, forse anche per sopperire alle dif-
ficoltà di attuare la DaD in un contesto organizzativo caratterizzato da in-
dubbia complessità, come si menzionava poc’anzi. Tale linea interpretativa 
sembra essere effettivamente confermata dalla valutazione comparativa 
longitudinale circa le attività di studio complessivamente richieste dai do-
centi: quasi i tre quarti (72,7%) degli studenti medio-superiori dichiarano 
che c’è stato un aumento su questo versante, mentre ciò vale solo per un 
quarto circa (27,4%) degli universitari; di più, il 61,8% dei secondi non ha 
percepito un reale cambiamento, contro il 17,2% dei primi (tab. 5.4.). 
 
Tab. 5.4. – Valutazione complessiva sulle attività di studio richieste dai docenti con la di-
dattica online rispetto a quanto avveniva in modalità tradizionale. Comparazione per conte-
sto formativo 
Contesto formativo Valori Diminuite Invariate Aumentate Totale 
Scuola secondaria  
di secondo grado 

v.a. 118 203 856 1.177 
% 10,0 17,2 72,7 100 

Università v.a. 124 706 313 1.143 
% 10,8 61,8 27,4 100 

Totale v.a. 242 909 1.169 2.320 
% 10,4 39,2 50,4 100 

 
Tuttavia, le differenze tra i due contesti formativi si attenuano quando 
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consideriamo la frequenza con la quale gli intervistati si sono dedicati allo 
studio del materiale didattico: essa è aumentata per il 39,2% degli studenti 
privi del diploma superiore e per il 32,5% degli intervistati impegnati in un 
corso universitario (cfr. Appendice al Cap. 5).  
 
 
5.4. La valutazione delle attività didattiche online 

 
Se considerassimo solo la partecipazione scolastica, potremmo sostenere 

che il gruppo di studenti in difficoltà sia rappresentato da circa il 25-30% 
dei casi appartenenti al nostro sotto-campione, un valore che, tenendo conto 
della maggiore familiarità dei più giovani con le tecnologie digitali, è in li-
nea col quadro generale riguardante la digitalizzazione della società italia-
na, ricostruito dalla Commissione Europea15. 

L’area complessiva del disagio risulta però più ampia, quando si passa 
ad analizzare la valutazione da parte degli studenti di aspetti specifici delle 
attività didattiche online introdotte dopo il 5 marzo. In particolare, possia-
mo notare come oltre la metà degli studenti (56,7%) giudichi le lezioni in 
modalità telematica più impegnative da seguire rispetto a quelle tradiziona-
li, mentre appena il 16,7% esprime parere opposto e solo il 26,6% non rile-
va reali differenze tra i due tipi di attività (tab. 5.5.a).  
 
Tab. 5.5.a. – Giudizio sull’impegno richiesto dalla frequenza delle lezioni per contesto for-
mativo. Comparazione delle attività didattiche online rispetto a quelle tradizionali 
Contesto formativo Valori Più 

impegnative 
Invariate Meno 

impegnative 
Totale 

Scuola secondaria  
di secondo grado 

v.a. 754 257 156 1.167 
% 64,6 22,0 13,4 100 

Università v.a. 413 290 188 891 
% 46,4 32,5 21,1 100 

Totale v.a. 1.167 547 344 2.058 
% 56,7 26,6 16,7 100 

 
Su questo stesso aspetto, sono altresì da segnalare differenze rilevanti tra i 

due contesti formativi. Quasi due studenti su tre (64,6%), tra i più giovani, la-
mentano un maggiore impegno nel seguire le lezioni a distanza rispetto a quel-
le tradizionali, mentre, se si considera il segmento degli universitari, il corri-
spettivo valore si riduce di quasi 20 punti percentuali (46,4%). Inoltre, un terzo 
 

15 Dal Rapporto DESI 2019, redatto dalla Commissione Europea e relativo al grado di 
digitalizzazione dell’economia e della società, risulta che tre italiani su dieci non usano an-
cora Internet abitualmente e più della metà della popolazione non possiede competenze digi-
tali di base. Questo dato si riflette anche in un minore uso dei servizi online: http://egov.for-
mez.it/sites/all/files/indice_desi_2019.pdf. 
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degli universitari (32,5%) ritiene che non vi siano particolari differenze nel-
l’impegno richiesto dalla frequenza delle lezioni online e un quinto (21,1%) 
pensa addirittura che la DaD, da questo punto di vista, sia meno problematica 
della didattica in presenza. Come si può osservare dalla tabella 5.5.a, la percen-
tuale di universitari che esprime tali opinioni, se confrontata con quella degli 
studenti medio-superiori, è più alta di circa 8-10 punti percentuali.  

In linea con tali valutazioni, il 55,1% degli universitari ritiene che la 
DaD consenta una gestione del tempo più semplice, a fronte del 24,4% che 
assume una posizione di segno opposto; tra gli studenti dell’altro contesto 
formativo, invece, la valutazione positiva della gestione del tempo si ridu-
ce, riguardando il 42,7% dei rispondenti, e quella negativa si incrementa, 
essendo espressa dal 34,8% degli stessi (tab. 5.5.b.).  

 
Tab. 5.5.b. – Giudizio sulla possibilità di gestire il tempo offerta dalle attività didattiche per 
contesto formativo. Comparazione delle attività didattiche online con quelle tradizionali 
Contesto formativo Valori Con una 

gestione del 
tempo più 
semplice 

Invariata Con una 
gestione del 
tempo più 
difficile 

Totale 

Scuola secondaria  
di secondo grado 

v.a. 498 262 406 1.166 
% 42,7 22,5 34,8 100 

Università v.a. 490 183 217 890 
% 55,1 20,6 24,4 100 

Totale v.a. 988 445 623 2.056 
% 48,1 21,6 30,3 100 

 
Tab. 5.5.c. – Giudizio sui contenuti delle lezioni per contesto formativo. Comparazione delle 
attività didattiche online con quelle tradizionali   
Contesto formativo Valori Più  

noiose 
Invariate Più stimolanti Totale 

Scuola secondaria di 
secondo grado 

v.a. 649 435 83 1.167 
% 55,6 37,3 7,1 100 

Università v.a. 454 366 71 891 
% 51,0 41,1 8,0 100,0 

Totale v.a. 1.103 801 154 2.058 
% 53,6 38,9 7,5 100 

 
Le differenze tra i due tipi di studente tendono ad attenuarsi con riguar-

do alla valutazione di specifici aspetti della DaD. Ad esempio, in generale 
poco più della metà (53,6%) degli intervistati giudica le attività didattiche 
online più noiose di quelle tradizionali, mentre il 38,9% esprime una valu-
tazione equiparata, senza che si registrino distinzioni di rilievo tra i due 
contesti formativi (tab. 5.5.c). 

Complessivamente è residuale la quota di studenti che dichiarano di tro-
vare più interessanti le attività didattiche online. Di sicuro, tale evidenza non 
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può essere trascurata, poiché conferma le difficoltà del sistema educativo nel 
ridefinire l’offerta formativa in poche settimane. Insomma, i dati segnalano 
come l’innovazione tecnologica non sia riuscita a ristrutturare in maniera 
funzionale l’ambiente scolastico, determinando un calo di interesse delle le-
zioni per la maggioranza degli intervistati. Viene qui confermata la reale dif-
ficoltà nella costruzione di una pedagogia interattiva, capace di appropriarsi 
delle potenzialità offerte dalle tecnologie digitali (Pitzalis et al., 2016).  

Questo aspetto merita una particolare attenzione. Innanzitutto, va preso 
atto che il 53,5% degli intervistati dichiara che l’interazione con i docenti si 
è ridotta con l’avvento della DaD (tab. 5.5.d.). Ancora più condivisa, poi, 
risulta l’opinione sulla contrazione delle possibilità di interagire con i com-
pagni di classe (69,4%) o con i colleghi universitari (78,8%) (tab. 5.5.e.).  
 
Tab. 5.5.d. – Giudizio sull’interazione con i docenti per contesto formativo. Comparazione 
delle attività didattiche online con quelle tradizionali 
Contesto formativo Valori Con più  

possibilità  
di interazione 
con i docenti 

Invariate Con meno 
possibilità  

di interazione 
con i docenti 

Totale 

Scuola secondaria  
di secondo grado 

v.a. 149 377 640 1.166 

% 12,8 32,3 54,9 100 
Università v.a. 182 249 460 891 

% 20,4 27,9 51,6 100 
Totale v.a. 331 626 1.100 2.057 

% 16,1 30,4 53,5 100 

 
Tab. 5.5.e. – Giudizio sull’interazione con i compagni/colleghi per contesto formativo. 
Comparazione delle attività didattiche online con quelle tradizionali 
Contesto  
formativo 

Valori Con più possibilità 
di interazione con i 
compagni/colleghi 

Invariate Con meno possibilità 
di interazione con i 
compagni/colleghi 

Totale 

Scuola secon-
daria di secon-
do grado 

v.a. 110 247 809 1.166 
% 9,4 21,2 69,4 100 

Università v.a. 65 124 701 890 
% 7,3 13,9 78,8 100 

Totale v.a. 175 371 1.510 2.056 
% 8,5 18,0 73,4 100 

 
Abbastanza nettamente emerge la relazione tra la valutazione negativa del-

le possibilità d’interazione in ambito didattico-digitale e la propensione a rite-
nere poco interessanti le lezioni online. In particolare, il 60% di quanti indica-
no una minore interazione con i compagni/colleghi e il 69% di coloro che at-
testano tale criticità con riferimento alla relazione con i docenti ritengono le 
lezioni online più noiose di quelle tradizionali (cfr. Appendice al Cap. 5). 
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Considerazioni analoghe riguardano le valutazioni sull’efficacia della 
DaD ai fini dell’apprendimento: il 51,2% del campione la ritiene poco effi-
cace (tab. 5.5.f); inoltre, tale percentuale sale al 59% entro il segmento di 
quanti lamentano la riduzione dell’interazione con i compagni/colleghi e 
tocca il 67% tra coloro che sottolineano la minore possibilità di relazionarsi 
con i docenti (cfr. Appendice al Cap. 5). 

Più in generale, la tabella 5.5.f. fa emergere come l’insoddisfazione cir-
ca l’efficacia della didattica online sia più diffusa tra gli studenti della scuo-
la secondaria di secondo grado.  
 
Tab. 5.5.f. – Giudizio sul grado di efficacia ai fini dell’apprendimento per contesto formati-
vo. Comparazione delle attività didattiche online con quelle tradizionali 
Contesto formativo Valori Più efficaci Invariate Meno  

efficaci 
Totale 

Scuola secondaria  
di secondo grado 

v.a. 96 417 653 1.166 
% 8,2 35,8 56,0 100 

Università v.a. 121 369 401 891 
% 13,6 41,4 45,0 100 

Totale v.a. 217 786 1.054 2.057 
% 10,5 38,2 51,2 100 

 
In riferimento ad alcuni aspetti valutati, va precisato che i giudizi degli 

studenti medio-superiori risentono in una certa misura anche dell’apparte-
nenza di genere. In sintesi, le studentesse tendono, più dei loro coetanei, a va-
lutare la didattica online come maggiormente impegnativa in generale e più 
difficile di quella tradizionale per quanto concerne la gestione del tempo. 
Quest’ultimo aspetto va considerato anche alla luce del fatto che le donne se-
gnalano più degli uomini l’aumento del carico di studio con il passaggio alla 
DaD, mentre i secondi sono un po’ più portati a ritenere meno efficace questo 
tipo di didattica rispetto a quella tradizionale (cfr. Appendice al Cap. 5).  

Le differenze di genere qui evidenziate, pur risultando meno importanti 
di quelle legate al contesto formativo, confermano quanto emerso nel terzo 
paragrafo, rappresentando la cartina tornasole della maggiore propensione 
delle donne a costruire percorsi formativi di successo (Ballarino e Schadee, 
2010; Parziale, 2016).  

Al fine di costruire un quadro d’insieme sull’esperienza DaD condotta 
dagli studenti nel periodo analizzato, abbiamo applicato ai dati disponibili 
due tecniche di analisi multivariata: l’ACM16, seguita dalla cluster analysis 

 
16 L’ACM (Analisi delle Corrispondenze Multiple) è una tecnica impiegata per esplorare 

e sintetizzare i dati sulla base delle relazioni esistenti tra molteplici variabili di natura non 
cardinale.  
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mista17. In particolare, abbiamo considerato non solo il contesto formativo, 
ma anche le 6 proprietà analizzate in questo paragrafo (cfr. tabb. 5.5a-5.5f) 
insieme alle altre 3 proprietà relative alle opinioni circa il cambiamento in-
tervenuto nella frequenza delle lezioni, nello svolgimento dei compiti asse-
gnati e nello studio del materiale didattico (cfr. par. 5.3).  

La nostra analisi si è soffermata sui primi due fattori estrapolati con il 
supporto dell’ACM18, i quali riproducono rispettivamente l’11% ed il 9% 
dell’inerzia totale19 delle dieci variabili analizzate: in sintesi, la variabilità 
delle risposte alle domande corrispondenti alle proprietà indagate è ben 
rappresentata dai fattori identificati (cfr. nota 18). 

Il primo fattore fa riferimento alla contrapposizione tra resilienza verso 
le nuove modalità di insegnamento e soggezione al cambiamento. La resi-
lienza sottende una valutazione di aumento della frequenza delle lezioni 
dopo il 5 marzo, associata a un’esperienza scolastica ritenuta più efficace, 
stimolante ed interattiva, comunque non diversa da quella precedente con-
dotta in presenza. Il versante opposto si caratterizza per la prevalenza di 
giudizi negativi sulle attività didattiche online e per la riduzione sia della 
partecipazione alle lezioni sia del carico didattico, fino al caso estremo di 
interruzione dello studio.  

Il secondo fattore è altrettanto importante, in quanto riproduce l’oppo-
sizione tra apatia e attivismo quali risposte adattive alla nuova condizione. 
La prima reazione si è tradotta concretamente nell’interruzione di lezioni e 
compiti, oppure in un impegno scolastico invariato rispetto al passato; la 
seconda assume la forma di un orientamento molto interessante, perché ca-
ratterizzato da una valutazione di aumento del carico di lavoro, non disso-
ciata dall’attestazione di difficoltà, ad esempio nella gestione del tempo, a 
cui peraltro si accompagna un incremento dell’impegno nello studio. Dun-
que al lassismo di alcuni studenti, che hanno abbandonato o ridotto lo stu-
dio, si contrappone l’attivismo di altri, che segnalano un impegno “aggiun-
tivo” per far fronte alla trasformazione della didattica; ne deriva, per questi 
ultimi, un’esperienza tutto sommato positiva, come rivela il giudizio sul-
l’efficacia delle lezioni online, ritenute anche migliori di quelle tradizionali 

 
17 Questa tecnica viene in genere impiegata sui risultati ottenuti con l’analisi delle corri-

spondenze multiple (cfr. nota precedente) allo scopo di classificare gli intervistati secondo 
gruppi distinti ma dotati di una buona omogeneità interna (Di Franco, 2005).  

18 L’ACM sintetizza i dati sulla base dell’individuazione di fattori, concepibili come di-
mensioni latenti rispetto alle opinioni e agli atteggiamenti manifestati dai soggetti (Benzécri, 
1973; Di Franco, 2006). 

19 L’inerzia è rappresentata da un coefficiente che, variando da 0 a 100, segnala la per-
centuale di riproduzione delle variabili esaminate attraverso la loro sintesi in fattori (cfr. no-
ta 18). Nel nostro caso la riproduzione del 20% dell’inerzia sui primi due fattori può essere 
valutata come un valore soddisfacente (Di Franco, 2005, op.cit.). 
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sotto l’aspetto dell’interazione sia con i compagni/colleghi sia con i docenti 
(cfr. Appendice al Cap. 5). 
 
 
5.5. Classificare gli studenti alle prese con la nuova didattica  

 
I due fattori appena descritti (cfr. Appendice al Cap. 5) ci danno modo di 

proporre una classificazione degli studenti alle prese con le nuove modalità 
di svolgimento delle lezioni, in base a 4 diversi tipi (tab. 5.6). 

 
Tab. 5.6. – La distribuzione degli intervistati in quattro gruppi: risultati della Cluster Ana-
lysis applicata ai risultati dell’ACM  
Resilienti attivi (18,5%) Resilienti passivi (32,2%) 
Cla/ 
Mod 

Mod/ 
Cla 

Global Modalità Cla/ 
Mod 

Mod/ 
Cla 

Global Modalità 

39,9 79,6 36,7 Compiti (+) 56,8 80,6 45,7 Compiti (/) 
40,1 75,6 34,7 Studio (+) 54,9 69,9 41,1 Studio (/) 
48,3 62 23,6 Freq. lezioni 

(+) 
52,9 66,5 40,5 Attività 

    
complessive (/) 

78,9 31,7 7,4 Lez. più  
stimolanti 

49 75,1 49,4 Freq. lezioni (/) 

66,1 33,4 9,3 Efficacia (+) 51,4 58,2 36,4 Efficacia (/) 
53,2 42 14,5 Interazione 

con i docenti 
(+) 

52,2 55,7 34,4 Contenuti (/) 

57,2 22,1 7,1 Interazione 
con i  
colleghi (+) 

54,7 43,1 25,4 Impegno (/) 

28,3 65,6 42,7 Gestione 
tempo  
migliore 

50,2 43,9 28,2 Interazione con i 
docenti (/) 

        40,5 69,8 55,5 Università 
Inseguitori (30,2%) Dispersi (29,5%) 
Cla/ 
Mod 

Mod/ 
Cla 

Global Modalità Cla/ 
Mod 

Mod/ 
Cla 

Global Modalità 

45,0 83,3 36,7 Compiti (+) 49,3 80,7 48,3 Lez. più noiose 
34,5 87,2 50,2 Attività 50,5 75,9 44,4 Efficacia (-)    

complessive 
(+) 

33,9 87 50,9 Impegno (+) 77,1 35,9 13,7 Compiti (-) 
39,8 69,6 34,7 Studio (+) 63,1 44,4 20,7 Studio (-) 
41,9 57,8 27,4 Gestione 

tempo  
peggiore 

45,6 73,2 47,3 Interazione con i 
docenti (-) 

34 76,0 44,4 Efficacia (-) 53,1 41,2 22,9 Freq. lezioni (-) 
31,9 77,8 48,3 Lez.  

più noiose 
37,6 84,8 66,5 Interazione con i 

colleghi (-) 
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Tab. 5.6. – La distribuzione degli intervistati in quattro gruppi: risultati della Cluster Ana-
lysis applicata ai risultati dell’ACM (segue) 
Inseguitori (30,2%) Dispersi (29,5%) 
Cla/ 
Mod 

Mod/ 
Cla 

Global Modalità Cla/ 
Mod 

Mod/ 
Cla 

Global Modalità 

31,9 76,2 47,3 Interazione con i docenti (-) 38,9 67,2 50,9 Impegno (-) 
30,2 67,6 44,5 Scuola  

superiore 
  

   

25,2 84,7 66,5 Interazione con i  
colleghi (-) 

        

Legenda: (/) = assenza di cambiamento nel passaggio dalla didattica tradizionale a quella 
online; (+) = incremento rispetto all’attività didattica tradizionale; (-) = riduzione rispetto 
all’attività didattica tradizionale 

 
Il primo gruppo, che racchiude quasi un quinto dei casi (18,5%), è rap-

presentato dai Resilienti attivi, cioè da coloro che si sono adattati alla nuova 
offerta formativa, superando allo stesso tempo una serie di ostacoli dovuti 
all’aumento del carico di studio. Una parte di costoro giudica le lezioni on-
line più stimolanti (si tratta del 31,7% dei soggetti di questo gruppo), più 
efficaci per l’apprendimento (33,4%) e con una maggiore possibilità di in-
terazione con i docenti (42%); addirittura i due terzi dei Resilienti attivi ri-
tengono che la DaD comporti una gestione del tempo più semplice di quan-
to riscontrato con la didattica tradizionale20. Questo gruppo è formato sia da 
studenti medio-superiori sia da universitari. 

Il secondo gruppo, corrispondente a un terzo del nostro campione 
(32,2%), può essere definito dei Resilienti passivi. Buona parte di essi non 
ha modificato la partecipazione alle lezioni (75,1%) o la frequenza con cui 
sono svolti i compiti (80,6%), così come invariati risultano tutti gli altri 
aspetti indagati in questo capitolo e oggetto di comparazione longitudinale. 
Si noti che ben il 69,8% dei Resilienti passivi è iscritto all’università. 

In sintesi, è possibile affermare che i primi due gruppi sono accomunati 
da un buon adattamento al nuovo assetto didattico, con la differenza che i 
primi mostrano un atteggiamento più positivo verso il cambiamento, pur a-
vendo dovuto far fronte a difficoltà delle quali i secondi sembrano non ave-
re consapevolezza.  

I Resilienti attivi sembrano orientati a trarre un profitto dalla DaD, in 
misura maggiore degli studenti del secondo gruppo, forse meno investiti 
dall’ innovazione didattica in quanto tale, trattandosi prevalentemente di 
 

20 Per la lettura della tabella è necessario conoscere il significato dei coefficienti 
Cla/Mod, Mod/Cla e Global: il primo indica la percentuale di intervistati con una data carat-
teristica che rientrano nel gruppo analizzato; il secondo indica la composizione interna al 
gruppo, ossia quanti casi di quel gruppo presentano una data caratteristica; infine, il terzo 
coefficiente segnala quanti casi complessivamente nel campione si contraddistinguono per la 
caratteristica analizzata.  
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studenti universitari, per i quali – come detto (cfr. par. 5.3) – la partecipa-
zione alle lezioni occupa uno spazio meno rilevante nel confronto con gli 
alunni della scuola superiore.  

Gli altri due gruppi rappresentano l’area del disagio che, complessiva-
mente, come già evidenziato, interessa all’incirca il 50% dei rispondenti.   

Il terzo gruppo (19,8%) è formato dagli Inseguitori, cioè da studenti che 
si muovono entro una prospettiva di metabolizzazione della didattica in 
versione digitale, alla stregua dei primi due gruppi, mostrando tuttavia un 
certo affanno. Ben il 76% degli Inseguitori giudica le lezioni online meno 
efficaci di quelle tradizionali; inoltre, questo tipo di intervistati si caratte-
rizza per una valutazione di aumento del carico di lavoro attribuito dai do-
centi (87,2%), lamentando un incremento della frequenza nello svolgimen-
to dei compiti (83,3%) e nello studio del materiale didattico (69,6%). La 
fatica nel tenere il passo con la nuova didattica si riflette anche nell’idea 
diffusa (77,8%) che le lezioni online siano più noiose di quelle tradizionali; 
questa valutazione è accompagnata dall’esperienza di una contrazione del-
l’interazione con i compagni/colleghi (66,5%) e ancor più con i docenti 
(76,2%). È utile notare come questo gruppo, da un lato, sia composto per il 
67,6% da studenti medio-superiori, dall’altro, costituisca il 30,2% del totale 
degli studenti appartenenti a questo ordine e grado di istruzione.  

Il quarto gruppo (29,5%) è composto invece dai Dispersi, cioè da coloro 
che mostrano le maggiori difficoltà di adattamento al nuovo regime, ri-
schiando, se non l’uscita dal, un marcato rallentamento del percorso forma-
tivo, a disegnare appunto una forma di “dispersione implicita” (Ricci 2019; 
Benvenuto et al. 2012). Questi studenti, sia medio-superiori sia universitari, 
si caratterizzano per un atteggiamento di segno negativo verso il cambia-
mento, che si sostanzia in una diffusa attestazione di riduzione della parte-
cipazione alle lezioni e più in generale dell’impegno nello studio. Gran par-
te di essi ritiene noiose le lezioni online (80,7%) e carente l’interazione di-
gitale con i docenti (84,8%); più dei tre quarti (75,9%) giudicano la didatti-
ca online meno efficace delle lezioni in presenza.  
 
 
5.6. Osservazioni conclusive 

 
Il nostro percorso analitico ci porta a concludere che l’introduzione della 

DaD nel contesto emergenziale si è rivelata problematica sotto una serie di 
aspetti, soprattutto con riferimento agli studenti medio-superiori.  

L’aumento del carico didattico da parte degli insegnanti della scuola se-
condaria di secondo grado non sembra aver sopperito alla contrazione della 
partecipazione alle lezioni, né si è associato sempre a un aumento del tem-
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po dedicato allo studio del materiale didattico da parte degli studenti. Piut-
tosto la scelta dei docenti di assegnare più compiti a casa, che gli studenti 
sono stati chiamati a svolgere individualmente (o con l’aiuto dei genitori), 
riflette un tipo di organizzazione della didattica che sembra essersi rivelata 
in diversi casi poco efficace, inducendo una parte degli intervistati, anche 
quando motivati a proseguire la formazione a distanza, a testimoniare un’e-
sperienza negativa, poco proficua ai fini della preparazione personale, come 
emerge dai dati sulla valutazione delle attività didattiche online. 

Il ricorso all’analisi multivariata ha portato all’individuazione di quattro 
differenti tipi di studenti, ordinabili in base alla capacità di ridefinizione 
della situazione nel nuovo assetto didattico. Bisogna peraltro considerare 
che l’orientamento al cambiamento non è esclusivamente ascrivibile alle 
caratteristiche degli studenti ma rinvia, ovviamente, anche agli aspetti con-
testuali, organizzativi, concernenti l’offerta formativa specifica da parte di 
scuole ed università. Uno degli aspetti più critici da segnalare riguarda il 
dato secondo il quale una parte degli studenti medio-superiori, nonostante 
gli sforzi profusi, ha subito probabilmente un rallentamento nella propria 
preparazione; al contrario, diversi studenti universitari sono riusciti ad adat-
tarsi alle novità senza compiere particolari sforzi.  

L’analisi qui condotta suggerisce così la necessità per il sistema educati-
vo di riformulare l’offerta formativa erogabile in modalità digitale, anche al 
fine di contrastare il possibile rischio che le diseguaglianze educative dovu-
te all’origine sociale possano ampliarsi in situazioni di obbligato ricorso al-
la didattica a distanza. L’esperienza della DaD nel difficile contesto pande-
mico ha mostrato l’importanza irrinunciabile della dimensione dell’inte-
razione tra docenti e studenti e tra questi ultimi. In altri termini, più di 
quanto non sia stato fatto, è fondamentale sfruttare tutto il potenziale inno-
vativo delle tecnologie digitali, indirizzandolo verso lo sviluppo di soluzio-
ni che valorizzino al massimo il lavoro cooperativo mantenendo al centro 
dell’attenzione formativa il gruppo-classe piuttosto che il singolo studente, 
come sembra peraltro essersi verificato nella recente esperienza. Una scelta 
del genere implica un investimento ingente nella progettazione e produzio-
ne di infrastrutture e di piattaforme digitali adeguate a tale scopo, nella do-
tazione informatica delle scuole, nella formazione dei docenti (Gui, 2019). 
Un’azione efficace in tale direzione non può non prevedere forme sistema-
tiche di collaborazione multidisciplinare, capaci di integrare la conoscenza 
degli algoritmi che governano le piattaforme digitali (van Dijck et al., 
2018; tr. it, 2019), prerogativa di informatici e matematici, con lo studio dei 
fabbisogni di studenti e docenti, di cui sono competenti, prima di tutti, pe-
dagogisti, psicologi, sociologi.  

Se si segue questa strada, la tecnologia digitale potrà essere disegnata a 
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misura delle esigenze educative, evitando sia l’impatto negativo derivante 
dalla mera traslazione della lezione frontale tradizionale in un ambiente di-
gitale poco sviluppato, come sembra sia perlopiù accaduto nella presente 
esperienza, sia la riduzione dell’istruzione a mero addestramento individua-
le, a cui un uso meccanico della mediazione digitale rischia facilmente di 
condurre (Head, 2014).  

Si tratta, in conclusione, di abbandonare prima possibile la prospettiva 
della video-riunione o della tele-conferenza per avvicinarsi gradualmente 
ma a passo fermo all’orizzonte della SchoolStation. 
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La società catastrofica 
Il volume raccoglie e discute le interpretazioni dei principali risultati di una ricerca

sociologica – a cui hanno partecipato, nella fase del lockdown, quasi quindicimila persone – su
come l’emergenza Covid-19 abbia trasformato gli stili di vita, le relazioni sociali e le aspetta-
tive degli italiani.
La pandemia ha plasticamente reso evidente come l’origine e la produzione dei rischi, a diffe-
renza che nel passato, non sono imputabili a cause esterne, ma rimangono interne alla società
stessa; e che gli stati di emergenza sono ormai la norma piuttosto che l’eccezione. La compar-
sa “regolare” di malattie a tendenza epidemica – dalla Sars, all’influenza aviaria, alle febbri
emorragiche come l’Ebola – così come la regolarità di incidenti da sostanze chimiche tossiche,
fino ai disastri ambientali e ai cambiamenti climatici, rimettono al centro dello spazio e del di-
battito pubblico la riflessione sociologica sulle conseguenze inaspettate dell’azione, soprattut-
to quella prodotta da attori collettivi come le aziende multinazionali. La moltiplicazione indu-
striale dei rischi costruiti, se da un lato mette in questione l’idea stessa che i rischi si possano
controllare attraverso procedure tecnico-scientifiche, dall’altro indebolisce le nozioni tipica-
mente moderne di previsione e di sapere esperto. Nella società catastrofica, di cui l’emergenza
Covid-19 rappresenta una forma simbolica, l’imprevisto torna a occupare il centro della scena
pubblica, contribuendo a una ridefinizione sia dell’expertise, sia della decisione politica. Nello
spazio globale sospeso, creato dalla pandemia, sia la società che la socialità escono stravolte e
sollevano questioni che interrogano gli scienziati sociali.
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